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e Per tendere bene i 
tiranti: le virtù

4
El alfarero, Pittura acrilica su tela, Raquel Guzmán.

”Tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, 
amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, 

tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri”
Flp 4,8

4 il cattivo uso della libertà: il peccato
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù4

Ti lanciamo una domanda: Afferrala!
Esiste un modo per prepararti o proteggerti di fronte a queste situazioni?

Ho messo in gioco la mia libertà e ho 
sperimentato in molte occasioni che le cose non 
le ho del tutto chiare, che mi lascio trascinare 
dagli altri, che non sono capace di dire di NO, 
che a volte nel mio cuore albergano sentimenti 

che portano disordine nella mia vita…

Probabilmente hai visto il film BATMAN 
BEGINS, altrimenti ti invidiamo a vedere il
trailer
(https://www.youtube.com/watch?v=kOrgt0Jq
4YU)	o l’intero film.
Bruce Wayne si prepara a lungo, con un 
addestramento fisico e mentale, a combattere 
il MALE.
Nel film si intravede la lotta del male e del 
bene, come pure la ricerca incessante della 
GIUSTIZIA e della VERITA’.

Evidenziamo due frasi:
“Se cadiamo dobbiamo imparare a 

rialzarci”
“Chi sei? Ci conoscono per le nostre 

azioni”

Batman Begins (USA, 2005), basato 
sul supereroe Batman, diretto da 

Christopher Nolan.

”Tutto quello che è vero, 
nobile, giusto, puro, 

amabile, onorato, quello 
che è virtù e merita lode, 
tutto questo sia oggetto 

dei vostri pensieri”
Flp 4,8
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e Immaginiamo che la nostra vita sia una lotta: cadiamo, ci rialziamo e
ricominciamo …

Esistono, inoltre, agenti esterni che vogliono portarci là dove, in fondo, non
vogliamo, o almeno là dove non ci conviene. Il risultato finale di queste scelte o
atteggiamenti è che non ci sentiamo felici né ci riempiono.

Non ti spaventi il fatto che dobbiamo lottare. Lo vediamo costantemente nei
film!

Dobbiamo essere ben armati per non soccombere. Quali sono queste arme
sulle quali dobbiamo contare?

QUESTO E’ QUELLO CHE SCOPRIREMO!!

1 Collega con una freccia i nomi e i personaggi della foto:

Madre Teresa di Calcutta  - Mahatma Ghandi  - Oskar Schlinder

Vi invitiamo a dividervi in gruppi e a fare un lavoro di ricerca sulla vita e le
azioni di questi personaggi.
Vi invitiamo a individuare quattro caratteristiche personali di ciascun
personaggio che hanno fatto della loro vita un modello.
Non c’è dubbio che queste persone riuniscano molte virtù che le hanno rese
famose in tutto il mondo.

Pensate ad alcune persone vicine a voi che sono state virtuose.
______________________________________ 3

4 il cattivo uso della libertà: il peccato
Per tendere bene i fili: le virtù
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Pensi che le virtù siano una cosa molto elevata? di Santi? Di eroi o supereroi?
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e 2 Siamo circondati di persone virtuose che probabilmente passano
inosservate ai nostri occhi. Non sono i tipici modelli del cinema, della
musica e della televisione che ci mostra la società.

Ti sei ricordato di persone che ti sono vicine tutti i giorni, come tuo
nonno, il tuo professore o forse l’infermierà che si è presa cura di te in
ospedale?

_________________________

Attraverso questi personaggi di finzione possiamo comprendere come sia 
necessario armarsi interiormente se vogliamo fare qualcosa di grande nella vita.

Ora però tocca a te essere il supereroe!

Hai il coraggio di essere tu il protagonista?
Armati dei valori e delle virtù con cui molti dei nostri cari amici creati dalla 

Marvel ci hanno meravigliato con le loro vignette. Non dimenticare che le virtù 
non sono solo per persone eccezionali ma … 

PER TE.

Siamo abituati a vedere film di supereroi al 
cinema e alla televisione: Superman, Batman, 

l’incredibile Hulk, Capitan America o i 
Fantastici 4.

Si tratta di esseri straordinari dotati di 
qualità eccezionali capaci di dedicare la 

propria vita alla giustizia e al bene comune. 
Suona bene, no?

4
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù4
Le virtù sono buone abitudini che mi dispongono a 

fare il bene.
Mi permettono non solo di realizzare atti buoni, bensì 

di dare il meglio di me. Con tutte le mie energie 
sensibili tendo verso il bene, e lo scelgo in azioni 
concrete (San Gregorio di Nissa).

Le virtù umane sono attitudini ferme, disposizioni stabili, 
perfezioni abituali dell’intelligenza e della volontà che 
regolano i miei atti, ordinano le mie passioni e guidano la 
mia condotta secondo la ragione e la fede. Esse procurano 
facilità, padronanza di sé e gioia per condurre una vita 
moralmente buona. 

Le virtà possono essere definite strategie dell’amore. 

3 Guarda l’immagine. Impressionante, vero?

Arthur Nabarrete Zanetti è nato a San Paolo il 16 aprile 1990.
È un ginnasta  che ha vinto la medaglia d’oro negli anelli alle Olimpiadi di 
Londra del 2012.

Come credi che ottenga 
l’equilibrio? 
____________________
____________________
Cosa lo ha fatto diventare 
il numero 1 nella sua 
specialità?
____________________
____________________
Cosa ha dovuto fare?   
____________________
____________________
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù

4 4 Mettendo in relazione il tema delle virtù con il campione mondiale agli 
anelli, ti invitiamo a riflettere sulle seguenti domande:

Pensi che virtuoso si nasca o si diventi?

_________________________________________________________

Credi che le virtù si “ereditino” o si possono imparare ed elaborare?

_________________________________________________________

_________________________________________________________

Siamo tutti capaci di essere virtuosi o è una cosa solo per gli “eletti”?

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________

Ora sappiamo che le virtù sono arme necessarie e che ciascuno di noi 
è responsabile di cercarle e di esercitarle per farle proprie. 
Cerchiamo ora di concretizzare ciò di cui stiamo parlando.

Se la Marvel ha creato i FANTASTICI 4, noi
abbiamo 4 Virtù anch’esse fantastiche sulle quali
prende forma il resto delle virtù umane. Le Virtù
cardinali sono :

Prudenza
Giustizia

Temperanza
Fortezza

5 Ti mostriamo ora le definizioni e le caratteristiche di queste 
quattro virtù. Con i tuoi compagni cerca di indicare di quale si 

tratta:

6
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VIRTU’ ? CARATTERISTICHE

1

GIUSTIZIA

Volontà costante e ferma di dare 
ciò che è dovuto.
Rettitudine abituale di pensiero e 
condotta nei riguardi del 
prossimo.

Mette ordine e retittudine nelle 
nostre relazioni con Dio e con il 
prossimo.

2

PRUDENZA

Discernere il bene e scegliere i 
mezzi adeguati.
Conduce ad altre virtù indicando 
ordine e misura.
È causa, radice, madre, misura, 
esempio, guida e ragione delle 
virtù morali.

3

FORTEZZA

Assicura fermezza e costanza 
nelle difficoltà .
Ci rende capaci di vincere la paura 
della sofferenza e della morte.
Rende possibile la fedeltà al bene 
quando risulta particolarmente 
costoso o pericoloso.

4

TEMPERANZA

Modera l’attrazione per i piaceri 
sensibili che ci separano dal vero 
bene. 

Ci insegna a moderare i nostri 
impulsi
Promuove la padronanza di sé e 
l’equilibrio interiore.

Con i tuoi compagni cerca, con vostre parole, di dare 
una definizione di ciascuna virtù.

6 Negli stessi gruppi riempite il seguente quadro:
Di ciascuna virtù, cercate di immagionare una situazione reale che vi si può 
presentare e aggiungete le attitudini o le pratiche che potete elaborare per 
riuscire ad essere virtuosi.

7
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VIRTU’ CASI COMPITI

PRUDENZA

Di fronte alla possibilità di uscire 
con amici che bevono e fumano, alla 
fine decide di andare al cineforum in 
casa di altri amici…

1. Riflettere su ciò che 
è più opportuno in 
ogni momento.

2. ………
3. ……….

GIUSTIZIA

Un giorno due alunni, Borja e Matías, 
prendono una nota perché sono 
arrivati tardi a scuola alla prima ora.
Borja si non si era svegliato per 
tempo perché aveva giocato con la 
Playstation fino a tarda sera. Matías, 
invece, mentre attraversava la 
strada per andare a scuola, aveva 
visto cadere una signora anziana. 
L’aveva aiutata a rialzarsi, a 
raccogliere il bastone e aveva 
chiamato un’ambulanza perché si era 
ferita alla testa.

1. Aiutare chi ha ne ha 
bisogno, anche a 
costo di possibili 
conseguenze 
negative per me.

2. ………..
3. …………

TEMPERANZA

Arrivo a casa morto di fame, mi siedo 
a tavola e comincio a mangiare prima 
che i miei familiari si siano seduti.

1. Saper aspettare a 
mangiare finché non 
siamo tutti seduti

2. ………
3. ………

FORTEZZA
Non ho studiato abbastanza per 
l’esame. Un compagno che sa le 
domande, mi porta a barare.

1. Vincere la 
tentazione di falsare 
un esame.

2. ………..
3. …………

Puoi vivere non solo queste quattro virtù. La tua 
vita può essere piena di virtù. La maggior parte 
delle volte si contrappagono ad attitudini negative, al 
peccato. È la lotta tra il bene e il male.

Chi vuoi ascoltare?
8
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù4 7 Per concludere, ti invitiamo ad ascoltare questo racconto e, dopo 
un po’ di dialogo, condividi con i tuoi compagni domande e inquietudini. 
Ti servirà per riempire il tuo zaino con un elemento in più per il 
cammino della tua vita.

Raccontano che il primo arabo che attraversà il deserto avesse trovato in una grotta un anziano di
venerabile aspetto che gli chiese:
— Giovane, dove vai?
— Voglio attraversare il deserto.

L’anziano restò pensieroso unmomento e aggiunse.
—Vuoi una cosa difficile. Per attraversare il deserto avrai bisogno di tre cose. Prendi queste pietre.
Questo topazio è la fede , giallo come la sabbia del deserto, questo smeraldo è la speranza, verde come le
foglie di palma, e questo rubino è la carità, rosso come il sole di ponente. Vai sempre verso il sud e
troverai l’oasi di Nascara , dove vivrai felice. Ma non perdere neanche una pietra, altrimenti non
raggiungerai la tua destinazione.

L’uomo si mise in cammino e percorse migliaia e migliaia di leghe attraverso le dune gialle su un
cammello. Ma un giorno fu assalito da un dubbio:
— Non mi avrà ingannato l’anziano? E se l’oasi che mi ha promesso non esistesse e il deserto non avesse
fine?

Stava già per tornare indietro quando notò che gli era caduto qualcosa nella sabbia. Era il topazio. Il
giovane si abbassò per raccoglierlo e pensò:
— No, no. Devo avere fiducia nella promessa dell’anziano. Proseguirò il cammino.

Passarono molti giorni. Il sole, il vento, il f reddo della notte lo stavano esaurendo. Le forze gli
mancavano e nell’orizzonte senza fine non si vedevano né una palma né una fonte. Stava per lasciarsi
cadere dal cammello per aspettare la morte sotto la sua ombra, quando notò che gli era caduto
qualcosa. Era lo smeraldo. Il giovane si abbassò per raccoglierlo e si disse:
— Devo essere forte; forse un po’ più avanti c’è l’oasi. Se non vado avanti, morirò certamente. Finché
avrò un soffio di vita, continuerò.

Il giovane continuò il cammino. Un giorno incontrò una piccolo pozza d’acqua vicino ad una palma. Si
stava per lanciare su di essa, quando vide gli occhi del suo cammello supplicanti e teneri come quelli di
un uomo, che chiedevano acqua. Pensò allora che doveva avere pietà dell’animale indebolito, poiché egli
poteva ancora resistere, e lasciò quindi che bevesse quei pochi sorsi d’acqua.

Quale non fu il suo stupore quando il cammello cadde morto ai suoi piedi. L’acqua era inquinata. Il
giovane notò che per terra brillava il rubino e lo raccolse, ringraziando il cie lo per aver ricompensato la
sua generosità con il cammello.

Alzò gli occhi e vide lontano un palmeto. Era l’oasi di Nascara. Quando vi arrivò, trovò accanto ad una
fonte limpida, l’anziano della grotta che gli sorrise allegramente.
— Sei arrivato alla tua destinazione visto che hai conservato le tre pietre prez iose. La fede, la speranza e
la carità. Guai a te se ne avessi persa una, saresti morto certamente!

L’anziano dopo avergli dato dell’acqua fresca e dei datteri, salutò il giovane dicendogli :
— Conserva sempre nella tua vita, vicino al cuore, i l topazio, lo smeraldo e il rubino, e a rriverai in
paradiso. Non perderli mai.

9
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù

4
L’uomo è come un naufrago. Dalla nascita deve fare una grande attraversata: il percorso
della sua vita. Altri lo hanno realizzato prima di lui, ma ora non lo accompagnano. Benché
siano alla sua origine e lo attendano nella sua destinazione, il percorso deve farlo da solo.
Non può allontanarsi dalla sua dama di compagnia: la solitudine. In questo percorso gli
pesa la mancanza di fiducia, sente la tentazione dell’abbandono e tende a pensare solo a
sé. Tre virtù umane vengono in suo aiuto: la fede in ciò che fa, in se stesso e in Dio, la
visione di speranza del futuro in quel che riguarda la sua destinazione, e la donazione
generosa comeattitudine vitale.

Voglio attraversare il deserto.

In cosa assomiglia la mia vita a quella di chi vuole attraversare il deserto?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

Il giovane si mise in cammino e percorse migliaia di leghe....

• Come è il mio cammino?

• L’esperienza degli altri mi aiuta?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

Devo confidare nella promessa dell’anziano.

• In chi confido IO? E perché?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

Proseguirò il cammino... Finché avrò un soffio di vita, continuerò.

• In quali situazioni ho detto la stessa cosa o mi piacerebbe dirla?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

Sei arrivato a destinazione, visto che hai conservato le tre pietre: la fede, la 
speranza e la carità.

• Come conservo  queste tre pietre, virtù?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

10
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4 il cattivo uso della libertà: il peccato

Per tendere bene i fili: le virtù

4
Acquisisco le virtù morali mediante forme umane.

La virtù è un valore che faccio mio mediante attitudini concrete.
Solo con la pratica e l’esercizio delle stesse potrò assimilare e
fare mie le virtù.

La prudenza ha come oggetto l’ordine nella sua
universalità, cerca il bene in generale, ciò che è corretto,
conveniente.

La giustizia ha come oggetto l’ordine verso gli altri, dare
a ciascuno ciò che gli spetta.

La fortezza ha come oggetto cercare il bene nonostante
se stessi (stanchezza, paura, vergogna).

La temperanza ha come oggetto raggiungere l’ordine
dentro se stessi, nel proprio io.

Il peccato devo vederlo come certe attitudini e azioni concrete
che mi allontanano dalle persone (spesso da quelle che mi sono più
care), da Dio e da me stesso. Oltre ad avere conseguenze
negative per altri, mi fanno annegare in un’esistenza mediocre
riempiendo la mia vita, alla lunga, di una profonda tristezza e
mancanza di senso.

Le virtù teologali hanno a che vedere direttamente con Dio.
Sono la fede, la speranza e la carità. Le virtù morali formano la
mia fisionomia, configurano il mio modo di essere e di vivere, e le
virtù teologali la mia attitudine personale nel cammino verso Dio.

La buona novella è che anche le virtù sono un DONO, un
regalo: la FEDE, la SPERANZA e la CARITA’ che ci aiutano ad
incontrare il DONO con la D maiuscola, con il VIRTUOSO dei
virtuosi, con il SANTO tra i santi, con il supereroe con più poteri:
GESU’ CRISTO.

11
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12



N
e

ll
a

 c
o

s
tr

u
z

io
n

e
 d

e
ll

’a
m

o
r

e

1
13
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